
 

FAQ 2. Domanda inviata con mail del 23 gennaio 2025 ore 10.44 oggetto: Chiarimenti riguardo SRD 01 - 
Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 

“Spettabile ente, vorrei dei chiarimenti per quanto riguarda il finanziamento dei contratti di soccida associati al CSR 
“SRD 01”, secondo voci di corridoio sono esclusi dai finanziamenti ma leggendo il bando non risultano in alcun modo 
menzionati.” 

RISPOSTA. Le soccide classiche non sono finanziate in quanto il soggetto impresa è una grande industria. 

FAQ 4. Domanda inviata con mail del 24 gennaio 2025 19:41, Oggetto: FAQ PSR 2023/2027 

DOMANDA 5. Se un’azienda ha una RRV in atto, può subentrare il figlio e fare primo insediamento? 

RISPOSTA 5. Se per RRV si intende Riconversione e Ristrutturazione Vigneti, la risposta è negativa. Il subentro nelle 
RRV non è contemplato se non per cause di forza maggiore( Reg 2021/2116, art. 3, comma 1). Pertanto non essendo il 
primo insediamento considerato causa di forza maggiore, il subentro non può essere ammesso. 

DOMANDA 6. I preventivi ed eventuali acquisti possono essere fatti da un parente? 

RISPOSTA 6. I preventivi e gli acquisti presso familiari creano situazioni di poca trasparenza; tali circostanze possono 
costituire condizioni artificiose per l’ottenimento del finanziamento come riportato nella nota esplicativa della circolare 
Agea n. 6550 del 29.01.2025 “Clausola di elusione. Buone pratiche e prassi per l’attuazione dell’art. 62 Reg. (UE) n. 
2021/2116.”, che inserisce tra gli indicatori strutturali giuridici di circostanze artificiali la casistica in cui 
“L'amministratore o il proprietario-amministratore di un'azienda è il coniuge o un parente del proprietario dell’altra 
azienda”. Pertanto tali situazioni possono generare il non riconoscimento della spesa. 

DOMANDA 10. Chi ha bandi aperti tipo con Agea ma non PSR, può aderire al bando SRD01? 

RISPOSTA 10. Dipende dalla tipologia dei bandi. Se sono bandi a superficie, si può aderire alla misura SRD 01. Se 
sono bandi ad investimento, allora vanno verificate le condizioni inserite nei singoli bandi relativamente alla condizione 
di cumulabilità che si potrebbe creare  o a eventuali demarcazioni previste sia nell’intervento SRD01, sia negli altri 
bandi. 

DOMANDA 11. Orientamento produttivo prevalente è riferito all’azienda esistente o all’investimento che si va a fare? 

RISPOSTA 11. Quando si parla di orientamento prevalente, si fa riferimento all’orientamento dell’azienda esistente. 

DOMANDA 12. Se ho un locale, posso ristrutturarlo ad uso cantina e non acquistare al momento attrezzature x la 
cantina? 

RISPOSTA 12. No, la condizione non è ammissibile. L’investimento è ammissibile quando è completo e quando 
apporta un cambiamento all’attività , non è ammissibile, invece, quando crea un’attività potenzialmente fruibile nel 
futuro. 

DOMANDA 13. Linea di imbottigliamento (vino o olio) deve avere struttura fissa esistente e a norma oppure posso 
acquistare l’imbottigliatrice mobile? 

RISPOSTA 13. La domanda non è chiara in quanto non fa riferimento al tipo d’intervento. Tuttavia se ci si riferisce 
agli interventi SRD 13 e SRD 01 per trasformazione aziendale, la risposta è affermativa. Inoltre si precisa che gli 
investimenti che mirano alla trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti, come per l’imbottigliatrice mobile, 
relativamente agli interventi SRD 01 e SRD 02, hanno aliquote di cofinanziamento pubblico pari al 40%, uguali a 
quelle previste nell’intervento SRD 13. 

 



DOMANDA 14. Occorre il computo metrico anche per impianti frutteti? È riconosciuto lo scasso e la concimazione di 
fondo? Esiste prezzario aggiornato per tali lavori? 

RISPOSTA 14. Gli impianti arborei richiedono il computo metrico. Inoltre, si evidenzia che le voci inserite vanno ben 
dettagliate e documentate sia in fase di progettazione, sia in fase di rendicontazione. Le spese relative allo scasso e alle 
concimazioni di fondo sono ammissibili. In fase di rendicontazione bisogna fare attenzione a non generare anomalie o 
difformità, ad esempio non si può chiedere il rimborso delle spese di scasso senza la documentazione adeguata che 
attesti i lavori effettuati, oppure non si può chiedere il rimborso della concimazione di fondo servendosi di fatture di 
acquisto di concimi non conformi per le concimazioni di fondo. Il prezziario è quello regionale al momento vigente.  

DOMANDA 15. Entro quando terminare investimenti nei bandi della competitività aziendale (SRD 01) ed in quello 
della trasformazione (SRD 13)? 

RISPOSTA. 15. Le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014/2020, al paragrafo 
3.2 intitolato “Costi di investimento materiali e immateriali” elenca le voci di spesa ammissibili. Inoltre, l’Articolo 18 
dei bandi , denominato “Disposizioni Generale” rimanda, per ulteriori condizioni per la presentazione delle domande, al 
“Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento”-PSR 2014-
2022, il quale al Paragrafo 6.3 intitolato “Tempi di esecuzione” evidenzia che il tempo previsto per la realizzazione 
degli investimenti dipende dalla tipologia degli stessi. Se riferiti ad acquisti di attrezzature, il periodo massimo è di 12 
mesi. Se invece sono interventi strutturali il tempo massimo concesso è di 24 mesi. Va sottolineato che il periodo di 
realizzazione degli investimenti deve essere ben dettagliato nel progetto presentato attraverso un cronoprogramma. 
Laddove approvato, il periodo sarà indicato poi nella determina di concessione.  

FAQ 5. Domanda inviata con mail del 24 gennaio 2025 13:24. Oggetto: Intervento SRE 01 - Insediamento 
Giovani Agricoltori: articolo 5 - requisiti e condizioni di ammissibilità 

Al punto 1-c dell'articolo 5 riportato in oggetto, viene precisato che i terreni utilizzati per l'insediamento, non devono 
essere oggetto di frazionamento aziendale di aziende preesistenti. Nel caso l'azienda preesistente ha dei terreni in affitto 
di diversi proprietari ed uno dei proprietari non intende affittare la propria quota anche se di poco superiore ai 5.000 mq 
al nuovo insediato, senza determinare nessuna modifica ai fini tecnici ed economici della nuova azienda.  Anche in 
questo caso, non si hanno le condizioni di ammissibilità di sostegno?  

RISPOSTA. Il frazionamento non è legato alla sua dimensione e il suo divieto ha l’obiettivo di non creare condizioni 
artificiose per l’ottenimento dei premi. Nel caso specifico, prescindendo dalla dimensione della superficie che non viene 
concessa in affitto dal proprietario, si crea una condizione anomala in quanto quella parte di superficie potrebbe essere 
utilizzata per ottenere un altro premio. Pertanto la condizione indicata nella domanda è considerata un frazionamento 
aziendale che genera l’inammissibilità alla domanda d’aiuto.  

FAQ 6. Domanda inviata con mail del 22 gennaio 2025 11.39. Oggetto: Richiesta chiarimenti Bando SRE01 - 
"INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI" 

Buongiorno, si chiede se nel modo in cui sarà descritto, è possibile fare domanda sul bando SRE01. Il soggetto primo 
insediato subentra nel fascicolo aziendale dal padre, over 60 e, con questo, risponde a tutti i requisiti e condizioni di 
ammissibilità del bando. Per completare la sua idea progettuale però, vorrebbe riprendere delle particelle, di cui è 
proprietario il padre al 50%, attualmente inserite nel fascicolo aziendale dello zio (proprietario dell’altro 50%). È 
possibile o si rientra nella casistica indicata nell’articolo 5 – comma 1, lettera c) del bando? 

RISPOSTA. Il caso descritto rientra nella casistica indicata nell’articolo 5 – comma 1, lettera c) del bando, più 
precisamente in quella del frazionamento aziendale. 

FAQ 7. Domanda inviata con mail del 8 gennaio 2025 21.45. Oggetto: Richiesta chiarimenti per Bando SRD01 e 
SRE01 

Facendo riferimento a quanto stabilito dai Bando SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 
aziende agricole e SRE01 - Insediamento giovani agricoltori, relativamente alla  definizione del valore di dimensione 
economica minima di accesso, espressa in termini di Produzione standard totale (PST), si chiede quali sono i criteri o i 
riferimenti per la sua determinazione in generale ed in particolare, quali sono i criteri per la sua determinazione nelle 
aziende zootecniche con allevamento (avicoli, suini, bovini) condotto con contratto di soccida. 

RISPOSTA. La Produzione Standard Totale (PST) viene calcolata in base alle informazioni e ai valori riportati nei 
fascicoli aziendali per quanto concerne sia le produzioni vegetali, sia quelle animali. Corre l’obbligo precisare che i 
contratti di soccida sono condizioni di non ammissibilità per gli aiuti previsti negli interventi SRD 01 e SRE01. 

 

 

 



FAQ 8. Domanda inviata con mail del 2 gennaio 2025 19.40. Oggetto: Info intervento SRD 02 

“nella sezione bandi PSR 2023/2027 aperti, l'intervento SRD 02 è presente all'interno del bando "pacchetto giovani" 
SRE 01, quindi è chiaro che il giovane imprenditore che decide di insediarsi per la prima volta è obbligato 
all'attivazione dell'intervento SRD 02.  Si chiede se è possibile partecipare soltanto all'intervento SRD 02.” 

RISPOSTA. No, non è possibile partecipare solo all’intervento SRD02. Tuttavia si può partecipare all’intervento SRD 
01. 

FAQ 9. Domande inviate con mail del 17 dicembre 2024. Oggetto: Bando SRD01: richiesta chiarimenti 

DOMANDA 1. Nella compilazione dell'Allegato B - Format Piano Aziendale, sono previsti dei limiti minimi di parole 
per ogni sezione. Tuttavia, se fossero parole, il limite minimo sembrerebbe un po' eccessivo per la maggior parte delle 
sezioni. A tal proposito, si chiede se il limite imposto sia da intendersi come tassativo o orientativo. 

RISPOSTA 1 Il limite minimo è tassativo e il suo mancato rispetto genera l’inammissibilità della domanda. In fase 
istruttoria, le informazioni relative al Piano Aziendale sono fondamentali per l’attribuzione dei punteggi previsti dai 
criteri; il limite minimo del numero delle parole è stato inserito per evitare che i contenuti espressi nel piano risultino 
scarsi e non adeguati all’attribuzione di tali punteggi. Inoltre, si sottolinea che oltre al numero, è importante anche la 
qualità delle parole, questa deve essere adeguata ad una chiara comprensione delle attività agricole e degli investimenti 
che si vogliono intraprendere e che per i quali si richiedono aiuti pubblici. Tali informazioni sono importanti anche al 
fine di giustificare, con trasparenza, l’utilizzo delle risorse pubbliche previste nel CSRM 2023-2027 che hanno natura 
regionale, nazionale e comunitaria.   

DOMANDA 2. Entro quale data il beneficiario deve essere in possesso di tutte le autorizzazioni per realizzare 
ristrutturazioni/nuove costruzioni (permessi a costruire, autorizzazioni paesaggistiche etc.)? Alla data di presentazione 
della domanda bastano solo i protocolli e le ricevute di invio dei pareri? 

RISPOSTA 2. Per l’accesso ai finanziamenti bastano anche solo le richieste dei pareri. Tuttavia il piano aziendale deve 
prevedere un cronoprogramma dettagliato dei tempi di realizzazione delle opere previste e della tempistica delle 
concessioni, dei permessi e/o delle autorizzazioni necessarie alla esecuzione delle opere. Il cronoprogramma deve 
essere credibile e contenuto nei 24 mesi (“Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di 
pagamento misure ad investimento”-PSR 2014-2022), va rispettato in fase di realizzazione degli investimenti, 
precisando che la regione Molise è esonerata da qualsiasi problematica collegata al mancato rispetto dello stesso. Ad 
esempio il ritardo per l’ottenimento di un parere o di una concessione non sarà considerato motivo per l’ottenimento di 
una proroga dei tempi per la realizzazione del piano 

DOMANDA 3. È ammissibile la costruzione di un capannone con ufficio e magazzino di stoccaggio, per la 
commercializzazione di prodotto proprio, trasformato da terzi (ad esempio olio da olive proprie molito però da frantoio 
locale, ma imbottigliato e commercializzato dal richiedente), inoltre, si possono predisporre spazi all’interno della stessa 
struttura per organizzare eventi di sponsorizzazione e degustazione dei prodotti trasformati?  È ammissibile l’acquisto 
degli impianti di climatizzazione (estivi e invernali) per le nuove costruzioni realizzate? 

RISPOSTA 3. Si. E’ ammissibile la costruzione di un capannone con ufficio e magazzino di stoccaggio, per la 
commercializzazione di prodotto proprio, trasformato da terzi; esso va dimensionato in base alle potenzialità produttive 
aziendali. Possono essere predisposti spazi per eventi o degustazioni; si ricorda, inoltre, che le spese relative allo 
stoccaggio e alla commercializzazione della materia prima trasformata, hanno un’aliquota di cofinanziamento pubblico 
pari al 40% per gli interventi SRD 01 e SRD 02.  
Le spese per impianti di climatizzazione sono ammissibili. Anche per questa tipologia di spese, se gli impianti sono da 
destinare alle sale per eventi e degustazioni, mirate alla commercializzazione del prodotto, l’aliquota di 
cofinanziamento è del 40%. Inoltre, si evidenzia che il piano aziendale deve descrivere, in maniera dettagliata, la 
tipologia degli investimenti ed il loro uso, al fine di dimensionare correttamente le aliquote di cofinanziamento.  
 

DOMANDA 4. Come dimensionare l’impianto fotovoltaico per una struttura di nuova costruzione in assenza dei reali 
dati relativi al fabbisogno di autoconsumo? 

RISPOSTA 4 L’impianto fotovoltaico va dimensionato rispetto al consumo di energia in capo all’azienda e non 
all’opera.  

DOMANDA 5. È ammissibile la costruzione di tensostrutture e capannoni da destinare ad utilizzo ricovero mezzi? 

RISPOSTA 5. Si, la costruzione di tensostrutture e di capannoni per ricovero mezzi è ammissibile. Inoltre si precisa 
che tali investimenti vanno correttamente dimensionati e giustificati in base alla dimensione aziendale, all’attività 
agricola svolta e alle idee di miglioramento che devono essere conformi agli obiettivi del bando.   

 



DOMANDA 6. Sono costi ammissibili quelli dell’acquisto dell’impianto di irrigazione per un nuovo impianto arboreo? 
Sono ammissibili tutti gli altri costi relativi alla realizzazione dell’impianto stesso (concimi per concimazione di fondo, 
scasso, opere di squadro del terreno etc). 

RISPOSTA 6. I costi di realizzazione degli impianti arborei sono ammissibili, (vedi risposta 14 alla FAQ 4). Gli 
investimenti irrigui, compresi gli impianti a goccia, non sono ammissibili, (articolo 5, punto 12 del bando SRD 01) 

DOMANDA 7. È necessario acquisire autorizzazione paesaggistica per la realizzazione di un nuovo impianto arboreo? 

RISPOSTA 7. No, non è necessario acquisire l’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione di un nuovo impianto 
arboreo. Tuttavia è consigliabile verificare la situazione di regolarità urbanistica relativa al territorio coinvolto dai lavori 
e dagli investimenti che si conseguono.  

FAQ 10. Domanda inviata con mail del 19 dicembre 2024 19.40. Oggetto: Bando SRD01: richiesta chiarimenti 

Gentilissimi, 

vi pongo il seguente quesito relativo al bando di cui in oggetto: Nella compilazione dell'Allegato B - Format Piano 
Aziendale, sono previsti dei limiti minimi di parole per ogni sezione. Tuttavia, se fossero parole, il limite minimo 
sembrerebbe un po' eccessivo per la maggior parte delle sezioni. A tal proposito, si chiede se il limite imposto sia da 
intendersi come tassativo o orientativo. 

RISPOSTA. Vedi risposta FAQ 9. (Il limite minimo è tassativo e il suo mancato rispetto genera l’inammissibilità della 
domanda. In fase istruttoria, le informazioni relative al Piano Aziendale sono fondamentali per l’attribuzione dei 
punteggi previsti dai criteri; il limite minimo del numero delle parole è stato inserito per evitare che i contenuti espressi 
nel piano risultino scarsi e non adeguati all’attribuzione di tali punteggi. Inoltre, si sottolinea che oltre al numero, è 
importante anche la qualità delle parole, questa deve essere adeguata ad una chiara comprensione delle attività agricole 
e degli investimenti che si vogliono intraprendere e che per i quali si richiedono aiuti pubblici. Tali informazioni sono 
importanti anche al fine di giustificare, con trasparenza, l’utilizzo delle risorse pubbliche previste nel CSRM 2023-2027 
che hanno natura regionale, nazionale e comunitaria.) 

FAQ 11 Domanda inviata con mail del 8 novembre 2024 ore 16.41 oggetto: CSR Molise 2023-2027: chiarimenti 
in merito al bando misura SRD01 

DOMANDA 1. Qual è la modalità di dimostrazione della ragionevolezza delle spese inserite nel bando (se bisogna fare 
riferimento a dei prezziari regionali per alcune tipologie di costi o altri tipi di prezziari ovvero come vanno richiesti e 
presentati i preventivi per gli investimenti a valere del bando)? 

RISPOSTA 1. Il principio della ragionevolezza della spesa si basa sul criterio di utilizzo dei prezzi ufficiali e 
certificati, inseriti nei prezziari regionali, laddove presenti, e sulla procedura di richiesta di almeno tre preventivi di 
spesa; tale richiesta va fatta utilizzando le funzioni del portale SIAN; tutte le informazioni sono consultabili, nella 
sezione download, da tutti i soggetti accreditati.  

DOMANDA 2. Come si devono produrre le dichiarazioni del beneficiario in merito agli impegni acquisiti (se vi sono 
degli allegati specifici o bastano le dichiarazioni presentate con la domanda di sostegno sul SIAN)? 

RISPOSTA 2. Le dichiarazioni del beneficiario devono essere prodotte attraverso autocertificazioni rilasciate ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii.  

Domanda 3. Cosa si intende per MUD (modello unico di domanda), ovvero se si intende la domanda presentata 
attraverso il portale SIAN. 

RISPOSTA 3. La compilazione della domanda sul portale SIAN da parte del beneficiario o di un soggetto delegato 
rilascia il Modello Unico di Domanda (MUD) che, oltre ai dati inseriti nel portale, riporta un numero di protocollo che 
lo identifica.  

DOMANDA 4. Come avviene la delega da parte del beneficiario al tecnico? Esistono dei moduli da presentare per la 
delega e per l'abilitazione del tecnico ad operare per conto dell'azienda sul portale SIAN? 

RISPOSTA 4 Il beneficiario può delegare un tecnico ad operare per conto della propria azienda sul portale SIAN 
(Sistema Informativo Agricolo Nazionale) tramite compilazione di apposita modulistica pubblicata sul sito della regione 
Molise al link https://psr.regione.molise.it/node/19 “Modulistica per accredito e delega alla compilazione domanda di 
aiuto al portale SIAN” 

 

 

 



DOMANDA 5. Dopo il decreto di concessione di aiuto, quanto tempo ha a disposizione il beneficiario per iniziare e 
ultimare l'investimento? 

RISPOSTA 5. I tempi per la conclusione dei lavori dipendono dalla natura degli investimenti: gli investimenti in beni 
mobili, quali acquisto di attrezzature, devono essere conclusi entro dodici mesi; gli investimenti in beni immobili, quali 
fabbricati e locali per la rimessa delle attrezzature, per la produzione e per lo stoccaggio, per la lavorazione e per la 
vendita dei prodotti agricoli, devono essere conclusi entro 24 mesi. Laddove approvato, il periodo sarà indicato nella 
determina di concessione  

 

FAQ 12 Domanda inviata con mail del 31 gennaio 2025 ore 09.46 oggetto: FAQ Misura SRH03 CSR Molise 
2023/2027 

In merito alla misura SRH03 si chiedono specifiche in relazione ad un eventuale ATI (associazione temporanea di 
Impresa) tra un prestatore di servizi di consulenza (Soggetto A) e un ente di formazione accredito (Soggetto B). Nella 
fattispecie il soggetto A (prestatore di servizi di consulenza), soggetto aderente all’ATI, avrebbe il ruolo di capofila con 
conseguente rendicontazione dei costi di gestione del progetto oltre ad avere formatori in collaborazione e/o alle 
dipendenze valutati e accreditati dall’ente di formazione. Il Soggetto B (Ente di Formazione Accreditato), soggetto 
aderente all’ATI, avrebbe il ruolo di soggetto con sede accreditata, sede della formazione, e conseguente gestione delle 
aule formative. Tale combinazione permetterebbe la partecipazione al bando in oggetto? 

RISPOSTA. L’associazione temporanea d’impresa di cui trattasi può partecipare al bando della misura SRH03 nel 
rispetto dei requisiti richiesti; in particolare. i due soggetti giuridici sono tenuti a rispettare, tra l’altro, la normativa in 
materia di conflitti di interesse e le disposizioni inerenti alle modalità e alle tematiche formative che si intendono 
proporre. 

FAQ 13 Domanda inviata con mail del 7 ottobre 2024 ore 08.47 oggetto: Bando pubblico misura 6.2 PSR 

Facendo riferimento all'art. 12 a) si chiede se è presentabile una domanda dove il richiedente coadiuvante abbia 44 anni 
di età e sia già occupato con un contratto a tempo indeterminato full time mentre il titolare di partita iva agricola 
(genitore del coadiuvante) occupa la posizione di pensionato con età maggiore a 60 anni. 

RISPOSTA. La condizione del richiedente occupato con contratto a tempo indeterminato full time determina la non 
ammissibilità della domanda di sostegno, come previsto dall’art. 5 “REQUISITI E CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITA” del bando di attuazione della sottomisura 6.2, che al punto 11, tra le cause di non ammissibilità 
della domanda di sostegno, la lettera c., con chiarezza prevede “la presenza di contratti di assunzione anche part – time 
con società private o enti pubblici”. 

 

 


